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Tra «Tuve e Inter 
un super-

Dopo la sosta intemazionale, torna Jn scena il camplo-
' nato con una partita di grandissimo richiamo: Juventus-
. Inter. E' una classica del maisimo torneo calcistico, una 
; partita che non pèrde mài il suo .fascino, anche se que-
{ afanno là Juventus ha per$o ,up, pochino del suo smalto, 

La capolista Roma, sarà invece di scena a Cagliari. Per 
i giallorossi di Liedholm un «test» molto impegnativo. 
ma anche rivelatore. Uscire imbattuti anche dal S. Elia 
significherebbe dare nuovo credito al primato in classifica; 
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LO SCANDALO ISOLA LA DC E SCATENA TENSIONE TRA I PARTITI DI GOVERNO 

Una corruzione 
che viene da lontano 

E' stato detto che si è 
creata in Italia una « emer­
genza morale ». Ma bisogna 
essere precisi. In che senso 
« emergenza morale »? So­
lo nel senso che esiste e 
viene in luce uno scandalo 
dalle dimensioni inusitate? 
Ma se tale scandalo fosse 
opera di forze. delittuose : 
estranee o ai margini della 

. vita pubblica e delle sue 
espressioni politiche e isti­
tuzionali, l'emergenza sa­
rebbe solo un fatto giudi* 
sìsrio o di polizia. Ma è di ' 
questo che si tratta? Op­
pure si configura ormai una 
questione morale a carico 
di tutto il sistema di po­
tere e dei modi in cui si 
svolge la lotta politica al­
l'interno delle classi diri­
genti? > ; • ^ •-•---• 

Ecco il nocciolo dello 
scontro che si è svolto in 
Parlamento tra il PCI e il 
governo. Non a caso Forlani 
ha sentito il bisogno di po­
lemizzare con l'Unità sulla 
questione del sistema di 
potere. Ma il punto è pro­
prio questo. Un esempio: 
H massimo di concessione 
alla verità da parte dei go­
vernanti è stata rafferma­
r n e che il SID, nel suo 
complesso, si è comportato 
« illegittimamente » (Lago. 
rio). Ma questo tutti lo sa­
pevano benissimo. La que­
stione è perché quei deli­
cato strumento di sicurezza 
nazionale abbia assunto 
come-regola la deviazione. 
Onèsto perchi non • state : 
detto. Eppure» è chiaro. Il 
SID non poteva non devia­
re perché esso non era af­
fatto un servizio di garan­
zia democratica, finito per : 

caso o per disgrazia in ma- ; 
no a gente infedele, ma une 
strumento dello spionaggio 
recìproco, dèi ricatto red-
proco, della lotta reciproca 
di fazioni politiche e di 
potére. E la stessa cosa si ;; 
può dire per i vertici della 
Procura dì Roma. -

Questa lunga 
•catena ^ 

- H tentativo di ridurre •< 
tutto a singole disonestà 
personali non regge. La ' 
gente non è sdocca. Quan­
do la catena dei disonesti t 
sì fa cosi lunga ed è cosi5 

autorevole e di nomina po­
litica — da Miceli a Ma-
letti, da Casardi a Giudi­
ce —• la gente si chiede: . 
chi ce li ha messi e per­
che? E allora basta il buon­
senso a impostare nei ter­
mini semplid e giusti la 
questione: o siamo di fron­
te a. un'incredibile manife­
stazione di - insipienza del 
ceto governativo; o siamo 
di fronte alla esistenza di 
un perverso meccanismo 

feudale, giunto ora al suo 
impazzimento. Nell'un ca­
so e nell'altro, ai protago­
nisti non resta che andar* 

• sene. ;<:.<• ••••.. 
• • Ascoltando i ministri che 
parlavano a Palazzo Mada­
ma mi sono venuti alla men­
te altri momenti della vita 

< politica e parlamentare di 
questo dopoguèrra. A sol­
lecitare i miei ricordi è 
stata la vista di un anziano 
senatore magro, - piccolo, 
calvo, con lo sguardo va­
gante, che ha seguito tutto 
il dibattito con ammirevole 
disciplina - senza tradire 

' emozioni, disappunti, stu­
pori. Era Mario Sceiba. 

In quella stessa aula, tra 
il 1948 e il 1951 (l'anno 
in cui fu ucciso il bandito 
Giuliano), si svolsero al­
cuni memorabili dibattiti 
che ebbero come principali 
protagonisti proprio Sceiba 
e il compianto compagno 
Girolamo Li Causi. In di­
scussione, allora, non erano 
la corruzione di ministri, ge­
nerali e alti burocrati del-

' lo Stato, ma la mafia, il 
banditismo, Giuliano, la 
strage di Portella delle Gi­
nestre, l'uccisióne di tanti 
dirigenti sindacali sicilia­
ni, il comportamento degli 
apparati statali e del Go­
verno. 

C e una correlazione tra 
quel dibattito e quello di 

. oggi? Sceiba non fu mai 
accusato di corrasione, e al* 
torà' naftj£-~pai*à*afc-dl tan­
genti 6 di generili eemrtti 
Tuttavia - una correlazione 
c'è ed è strettissima. 0 

' ponte : che ' unisce vicende. 
cosi divèrse è' i l rapporto 
fra la DC e lo Stato, è la 
concezione che dello Stato 
Ua-lft'JpC.'.a? da allora (dal­
la svòlta conservatrice del 

' 1948) che cominda la co­
struzione del sistema di 
potere democristiano. E 

, questo punto di partenza 
; va ricordato perché ciò che, 
da allora, consentì di giu­
stificare tutto e di coin­
volgere anche gli alleati 

: laid — e * caro prezzo — 
in questa impresa; è stato 
l'anticomunismo. ^> 

La prima struttura sta­
tale piegata ai disegni della 
DC, fu quella degli appa­
rati polizieschi. E* bène 

. non dimenticare che Sceiba 
si presentò al Parlamento, 
all'indomani della uccisio-
ne di Giuliano, con una ver­
sione mendace, completa­
mente falsa, dei fatti; co­
struita con la complicità di 
aiti, ufficiali dei carabinieri 
che dichiararono — men­
tendo — di avere ucciso in 

- un conflitto a fuoco il ban-
. dito Giuliano. che invece 

era stato soppresso nel son­
no, nella casa di uno dei 
più potenti capi-mafia del­
la Sicilia per incarico del 

governo. E' da allora che si 
intrecciarono e via via si 
rinsaldarono, i rapporti tra 
la mafia usata come brac­
cio dello Stato e gli appa­
rati pubblici, e il partito 
di governo. 

Nel corso di infuocati di­
battiti parlamentari, via via 
la verità venne emergendo, 
e proprio nel corso di uno 
di questi dibattiti Sceiba 
tentò di calunniare Li Cau­
si il quale — per primo 
nella storia parlamentare 
di questo dopoguerra — si 
appellò a quello che oggi ò 
l'articolo 88 del Regola­
mento, ottenendo da una 
commissione presieduta dal 

, senatore Bergamini (libe* 
- rale) il riconoscimento pie­

no della verità della accu* 
.. sa da lui landata contro 

Sceiba, in piena aula, di 
essere un « mentitore ». -v 

D modello 
democristiano 

, , . . Sceiba e lo scelblsmo fu­
rono sconfitti, ma restò in 
piedi il primo pilastro su 
cui poi fu costruito l'edifi-

:, ciò che oggi d troviamo da* 
vanti. Già allora, la pre­
senza nel governo dei par­
titi laid e di personalità 
di spicco come Saragat, La 
Malfa, Villabruna, non tol­
se nulla al fatto che la 

- eostruzione "• dell'apparato 
Statale fu modeH|<i dalle 

Ì DC,-; alla jjuale Y'me*?s£ 
leail si arresero senza Savi 

1 nemméno battaglia in drfe-
sa di quello « Stato di di­
ritto > che pure era un loro 

1 patrimonio : ideale. ' 
:! Allóra,H5Ì schierarono In­

sieme a noi con decisione 
e con fermezza, i compagni 

.socialisti. Ma poi, dopo il 
centrismo, venne fl centro 
sinistra e molti pensarono 

v- (non noi) che questa era la 
6ola via per limitare il mo-

inòpolio politico della DC e 
; contestare con qualche ef-
: ficacia i suoi metodi di go­

verno è di sottogoverno. 
J Come è noto, le cose an­
darono ìa maniera del tutto 
diversa. Basti pensare a che 

.cosa sono diventati, proprio 
in quel periodo, i servizi 
di sicurezza: e basti ricor­
dare gli inquinamenti degli 
apparati dello Stato che 
proprio allora si aggravaro­
no., con gli effetti deva-

- stanti che oggi si vedono. 
; Ancora una volta, nonostan­
te la presenza nel governo 
di un partito che pure ave­
va combattuto strenuamen­
te il primo impianto, dèi 
sistema di potere della DC, 
non è la DC che modifica 
le sue pratiche e il suo si? 

. Emanuele Maestoso 
v (Segue in penultima) 

Ozdowski chiede più autonomia delle aziende 

Il vice premier cattolico polacco: 
mi occuperò della riforma economica 
Interrotte le trattative con I ferrovieri - Proteste a Varsavia 
per l'arresto di un sindacalista - Attacco a Walesa da Berlino 

VARSAVIA — U nuovo vice 
primo ministro polacco, il 
deputalo cattolico Jerxy Oz­
dowski. ai occuperà «opratilit-̂  
to di problemi economici, le­
gati «Ila piccola industria • 
alla proprietà conladina. Ma 
la saa nomina ' ha «uscitalo 
largo interesse soprattutto per 
il fatto che è la prima volta 
negli aitimi 33 anni che un 
cattolico entra a far parte de! 
governo polacco. 

e E' ama novità, hi «ni pea­
te la cai organizzazione ai a*-
sa sull* ideologìa marxista, 
che an cattolico entri nel gè* 
verno* ha detto ieri le Mea­
to Ozdowski in «ma interri-
ata al «GR l a della RAI. 
m Questo ha la HM importan­
za, — ha aggiunto — non so* 
fo per la mia qualificazione 
come economista* ma anche • 
soprattutto perchè li maggio* 
rana* della società e cattoli­
ca. £' mollo interessante, 

inoltre il campo di responsa­
bilità che il primo ministro 
ni ha affidato. Oltre ai pro­
blemi economici si tratta di 
problemi importanti per • la 
visione sociale dei cattolici, 
come i problemi della piccola 
industria, dei servili, dell'ar* 
tigianato, della politica fami­
gliare». i . j ì « 

Ozdowski ha poi esposto, 
nella stessa intervista, alcuni 
dei criteri a cui ti ispirerà 

Nove pèrsone 
arrestate 

alla e Selenia » 
per spionaggio 

militare 
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nella sua azione di governo, 
insistendo in particolare ani-
la necessità dì una maggiere 
autonomìa delle aziende e di 
una ~ maggiore pertecipasieoe 
operaia, attraverso i nuovi 
sindacati, alla loro gestione. 
e La nostra economia — ha 
detto — sta vivendo 

: ti critici e dobbianw 
re il modo di uscirne». Ce­
rne aveva già fatto nel ano 
intervento al Sejm (il Par­
lamento polacco), Oadowski 
ha sottolineato la necessità di 
una riforma del sistema 'dei 
presti basata ani eotti di pro­
duzione • requiriuie del 
mercato: e i pressi an cui ah* 
btamo - fhicustt finora anno 
alati prezzi taannaia—B, 
buoni per la contabilità dello 
Stato ma non corrispondenti 
ai presti reali, al. veri eosti 
di produzione; dunque prea-

(Segue in penultima) 

Ora il caso 

scuote la 

Più arduo il vertice di martedì: sì fa 
strada l'idea delle dimissioni - Mossa 
del Psdi - Scontro sulla presidenza de 

ROMA — Nella maggioranza 
di governo l'atmosfera è di­
venuta ' pesante: il dibattito 
dell'altro ieri alla Càmera • 
ha segnato' uno spartiacque 
nella vicenda degli scandali, 
dimostrando che di fronte al­
la forza con la quale è stata 
posta dal fatti là e questione 
morale », - sollevata con fer­
mezza dal comunisti in Par­
lamento. non possono basta­
re né le parole né le mezze 
misure. Nel quadripartito è 
prima di tutto il caso Bisa-
glia che ha assunto dimen­
sioni tali che non concedono' 
spazio alle tecniche del rin­
vìo o della' minimizzazkjne, e 
l'idea delle dimissioni ' del 
ministro dell'Industria sta in­
fatti - facendo - strada • anche 
nello schieramento governati­
vo. In questo senso ai aono 

mossi ieri i socialdemocratici 
I repubblicani manifestano il 
loro disagiò per la situazione 
in cui sono venuti a trovar­
si. e la loro continua solleci­
tazione di un incontro-colle­
giale della maggioranza la di­
ce lunga. I, liberali (che ' si 
astengono sul governò) si so­
no gii pronunciati néttamen­
te ' per l'uscita di scena di 
Bisaglia, finché non saran­
no chiariti i fatti nei quali 
risulta coinvolto. I socialisti 
sono riservati: t E adesso i 
laiti », questo, è il titolo col 
quale l'Aranti.' : ha commen­
tato la discussione di-Monte­
citorio. ."•'- ' - ; . . 

'Ma quali fatti, in concreto? 
E' evidente che il vertice del-

(Segue in penultima) 

ensione 
per De Matteo 
e 

decisa dal CSM 
Privati dello stipendio - Il provvedimen­
to ha carattere cautelativo e non tiene 
conto delle diverse posizioni processuali 
ROMA — Sospensione dalle funzioni e dallo stipendio per l'ex 
procuratore della Repubblica Giovanni De Matteo • per 11 suo 
aggiunto Raffaele Vessichelli. Lo ha deciso ieri la sezione 
disciplinare del Consiglio superiore della magistratura riunita 
a Palazzo dei Marescialli. ; ;

 : :: 
La riunione è durata poco più di sei ore: non molte se si 

pensa che, in particolare, dalle 12.30 alle 15. i giudici si sono 
dedicati alla stesura — prima in bruttai é poi in bella copia — 
di due distinte ordinanze in cui motivano la decisione. 

--''- Alla riunione della sezióne del CSM. presieduta dal vice 
presidente Ugo. Zilletti, De Matteo non si è presentato (era a 
sua discrezione partecipare ò no), ma ha inviato due memorie 
scritte; mentre Vessichelli è arrivato al CSM accompagnato 
dal suo difensore, presidente di sezione di Cassazione. Cusani. 
L'accusa è stata sostenuta dal PM Folino. 

Ai due magistrati — come è prassi — è stato attribuito un 
«assegno alimentare» pari a due terzi dello stipendio. La 
sospensione può essere revocata.ae subentrano fatti nuovi e 
dietro richiesta, del-̂ ministro e naturalmente in caso di pro-
seiogiimento. Quello preso dal CSM è. infatti, un prowedi-

; mento cautelativo deciso in- conseguenza del precedimento dei 
gtodfcrdi Bologna..;' .v. ;.; V.„--;.-;,:.::;.'.,-. s..: -,-.^-y ,-..-*.:_ 

-: (Segue ifT penultima) \ 

Ma quanti 
dirigenti de 

èrano ati 

Gli episòdi che fanno da contorno alla 
inchiesta - Una girandola di nomi : Bi­
saglia. Andreotti e ora anche Piccoli 

ROMA .— E* reato,, per un 
comandante della Guardia di 
Finanza, servirsi, dell'aereo 
personale di un grosso petro­
liere? E' reato, perun minK: 
stro in carica come Bisaglia, 
finanziare una rivista stru­
ménto di • ricatti di potere? 
E' reato, per il segretario 
della DC Flaminio Piccoli. 
partecipare alla comunione 
della nipote di Mino Pecórel-
li e intrattenersi a conversa­
re con lui? Cosa dire di un 
leader democristiano di pre­
stigio coinè Andreotti che scri­
ve lettere di cortesia al diret­
tore di « OP » e lascia che il 
suo braccio destro Evangài-
sti procuri qualche decina 
di milioni (sborsati dai Calta-
airone) al giornalista indebi­
tato? Forse non ci aono ri­
lièvi penalL I reati — quelli 

finora•• accertati — sono ni­
tri: la truffa del petròlio de 
duemila miliardi, l'insabbia-
mento ;del dossier del SID 

•(òon le prove della corru­
zione) passato a Pecoreilir e 
infine n mBtórioso omicidio 
dello. ;stesso; direttore . di 
«OPVilla i contorni dello 
scandalo politico-morale so­
no più ampi del codice penale. 
Una quantità di episodi scon­
certanti, piccoli e grandi, con­
tinuano a venir fuori in mar­
gine all'inchiesta giudiziaria. 
Essi servono a completare il 
quadro, mettono in luce le 
dimensioni di una vicenda 
che rappresenta un graviasi-

Sergio CriscuoH 
. ' (Segue In penultima) 
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W'salito a 30 morii ifùtianew scontro 
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- v Sui binari ; <ff - LttmGttti, in ^utlTiTtu 
rrtt&mante'iHonUigiià facciata dèi 
tre c^nvpgU finiU Vuno^opra taUro. 
ti cercano ancora i resti martoriati 
dette vittime. 1 - morti tono trenta, t: 

ferutiottr* cento. ; 
Scèrrómt te. terrificanti'immàgini di ' 

guèlfo nuovo disastro e ritorna Vinter-
rogativo. Si poteva evitare ìa trage­
dia! Un seccò flash d'agenzia comu-

• nica l'arresto di 4 ferrovieri accusati 
di disastro colposo e omicidio colposo 
plurimo. Tutto a posto, allora? La giù-
stiMa ha fatto O. suo corso? Sé esisto­
no responsaoUità individuali, esse. 
vanne senza indulgenze individuate 
e colpite. Ma, nette ore di angoscia e 
di tutto, vasta un'occhiata attelenco 
dei morti e dei feriti per fenderci 
conto che- in quel terrificante> sco* 
tro s'è consumata un'altra tragedia 
del Sud, Una tragedia duplice: quel­
la di vite umane perdute o dei feriti 
che porteranno- addòsso vèr .lungo 
tempo i segni delta sciagura; e queir 
là soprattutto di una colpevole, in­
degna arretratezza dette nostre strut­
ture ferroviarie non appena ci si tnoU ' 
tri di poco à meridione di Napoli. 

P così che, soltanto perché sulla 
Hnea ferrata verso Reggio Calabria 
non esista uno straccio di innovazio­

ne tecnologica, uh sistema di controllo 
automatico d'attarme se qualcosa al 
l'improvviso non va, accade che un 
treno 'merci perda una. còda di 28 va­
goni, un espresso che lo segue non si 
férmi in tèmpo e un: àttro espresso di' 
retto a Word .piombi a cento aWora 
sui primi due. Ce si un piano-di « am-
Thodernamento* ma da anni'non fa 
uri passo in avanti, E quél '-. progetto 
contiene la previsione di una spesa 
per automatizzare i controtti sutta Na-
póU-Jleffgió è per eliminar* i punti di 
maggiore pericolo indicati,da un'ikda-
aine tecnica. './• -. ( ^~ ; / i , iU:^.^.: 

Tutto irimasto fermo. É ora, nuo­
vamente, c'è chi piange l suoi morti 
in questo martoriato Mezzogiorno. V 
come • rivedere un copione. Pèrché,_ al 
di Iddi fuetti vittimismi a Sud è spes­
so sinonimo di tragedie frutto deiràb-
banàonó eydélTemarginazione-. La me­
moria corre: a Punta Raisi, raeroporto 
di Palermo dove si 'sono compiute due 

: terrfbtti sciagure; irratte frequenti tra­
gedie sugli squinternati trenini detta 
Circumvesuviana e dette Calabro-Luca­
ne a qùéWtncessante, immane cata­
strofe che .ogni inverno; atte; prime 
piogge, si trascina • valle interi paesL 
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pulizia: ma da dove si comincia? 
f«ARO Fu* lelw aceto, tt 

" ^ prego di esaminare il 
caso di una cttscrimirnuion* 
compiuta «1 vertici del 14V 
ruoterò deUlnterno ne* rt» 

è svolte la cerimonia della 
festa deOa polizia, non vi * 
stato II conieriawnni deOa 
medaglia d'oro alla Bea nn> 
morta, a differenza dV altri 
valorosi, caduti vittima,del 
dovere dopo di hd. A pane­
rò Mancoso è stato 4a%an**> 
tteato perche tt chiamava 
Lenin? 

cBo terttto «I capo data* 
poBaia per .avere spargartn-
ni è gli ho proposto di iline-
diare aUa diinenttcanam eon-

. ferendo il ikono«trnun*o in 
oocartom dea* aimlveisarto 
oeffeccidio m PnJarnnx Pur­
troppo il 3S aettembre è Um 

re ripaimsu» alla una man-
ooiuaTaoia'ogfjL lf-11-lHu, 
ricavo m tiaponta da par­
te SU capo dette pallate, g 

» F « m e t a » dw 
Prefettura ha 

prova di quanto ali 
per certe burattaste prefet­
tizia rfconoscete al " 

Curo 

su altre che ho « • < _ 
M a me, non solo perche ri» 
eoralo corna fu 

caso, che eitrméo di 

§U si buttò latterai-

ritorte, mentre, 

e sottsnto 
/oV-te. sani 
quanto aerte» nt$ 

significativo. Si è disienti' 
osto « " ~ " 
tu 

tosi* 

pò daga . 
giurando come 
e passando Mancato *lj**z 
go di nome proprie. Credi 
che tutto 

che non io pensi: e io 
un)ouua*ST§nn> uw a^unaanraj^ nj^annn> ^nnuna 

te m ammalii. Né tu né m 
sT owfa> tVS^uorUwiè' 9uwW/ nS wSa^^^r 

fan ajrpnnrn battete: ai è 

un tre Uro. Ma 
te 

ffaiiTauaitite di 
menti otaori/sez -e 

di 
fkmno che Ci ancora, tra i 

ehi 
e M 

di « i m i n n i i n 

si fosse fatta valere con di 
tutto e con forma, come i 
capi debbono sapere e note­
rà fare. 

in queste eondmom. Ci 
da m<iantelternj che 

aUt 
che 
st,i 

«te onfr4n%nanaf*l*s> 

Ctaun> 

/ 

però si è aveste si è ben sa­
puto cemmnémre: te h risar­
ei eU eperai oomaufifi fr 

perché erano co­
vate a dire perché 

tatti ntenteMute. cauta a un* 
u*n»urn'*Pf>^o»«a*«»*-»-«fT»»^*«»»*u^uuns» w*sr**«*a> «n> nnnn*' 

omag^oai 
diecimila italiani 

caduti a Cef aionia 

teto tetta 
nmttentiMnll 

S h U 
<Acol>.ciia,nal 

olanunaU. IN ULTIMA 
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